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Integrazioni e modifiche alla legislazione delle pensioni di guerra

Al raggiungimento di tale scopo tendono le 
modifiche e le innovazioni contenute nel pre
sente disegno di legge.

Quanto agli adeguamenti del trattam ento 
economico, di cui ai progetti di legge onorevo
le fiorellini ed altri - Atto n. 185/Camera e 
Atto n. 788/Camera - onorevole Villa ed al
tr i  - A tto n. 914/Camera, senatore Angelilli 
ed altri - Atto n. 535/Senato, onorevole Bo
rellini ed altri - Atto n. 1251/Camera, dopo 
gli aumenti accordati con la legge 11 aprile 
1953, n. 263, ai titolari di pensioni indirette 
e con la legge 26 luglio 1957, n. 616, ai mu
tilati ed agli invalidi di guerra, è da esclu
dere la possibilità di ulteriori miglioramen
ti per i pensionati medesimi, salvo qualche 
ritocco sulla base di quanto richiesto dalle 
Associazioni di categoria per situazioni del 
tu tto  particolari, tenuto conto che l’attuale 
situazione del bilancio impone di contenere 
la consistenza e la portata della nuova spesa 
da fronteggiare.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2000)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —■ Dall’inizio della 
presente legislatura, sono state presentate ai 
due rami del Parlamento varie proposte di 
legge che riguardano la m ateria delle pen
sioni di guerra.

Si tra tta  di progetti che concernono prov
vedimenti di notevole importanza sia dal pun
to di vista giuridico che da quello finan
ziario.

Invero, è da considerare che le mutevoli 
esigenze della vita richiedono, particolarmen
te  per le benemerite categorie delle vittime 
della guerra, un continuo aggiornamento del
le disposizioni in vigore. Peraltro, dalla p ra
tica attuazione delle numerose leggi succe
dutesi nel tempo, sono emerse lacune ed im
perfezioni, per cui appare necessaria una 
revisione di alcune norme allo scopo di ren
derle più chiaramente applicabili ed anche 
armonizzate alle nuove situazioni giuridiche 
costituitesi nel campo delle pensioni ordina
rie, per effetto della recente legge 15 feb
braio 1958, n. 46.
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Talune delle proposte presentate dagli ono
revoli Parlam entari, dopo attento studio da 
parte dell’Amministrazione del tesoro, sono 
state assorbite, nei limiti del possibile, nel 
presente progètto.

Le modifiche apportate con il disegno di 
legge in esame sono sostanzialmente la se
guenti :

Le disposizioni contenute negli articoli 1 
e 2 hanno anche relazione con il progetto 
di legge d’iniziativa dell’onorevole Failla — 
n. 175/Camera — che tenderebbe a consenti
re alle categorie degli invalidi e dei congiunti 
dei Caduti la presentazione di nuove doman
de di pensione fino ail 31 dicembre dell’an
no successivo alla pubblicazione della legge.

Le disposizioni che si propongono appaio
no, invece, di portata molto più vasta, ispi
randosi a criteri di umana comprensione per 
le particolari situazioni in cui molti citta
dini sono venuti a  trovarsi. Ragioni molte
plici, malgrado la tempestiva ed adeguata di
vulgazione a suo tempo data in tutto il te r
ritorio dello Stato, delle norme in m ateria di 
pensioni di guerra, hanno impedito, in pas
sato, ad un rilevante numero di interessati, 
di avvalersi dei benefici di volta in volta con
cessi dal legislatore.

Al riguardo, l’Amministrazione, sulla base 
dei princìpi già accolti e seguiti dalle legi
slazioni francese, inglese e dei Paesi del Be
nelux, ritiene, dato il carattere eminentemen
te assistenziale della legge sulle pensioni di 
guerra, che non sia più il caso di mantenere 
ferm i dei term ini che, a lungo andare, si 
manifestano talmente inopportuni da richie
dere ciclicamente nuovi provvedimenti legi
slativi di riapertura.

D’altro canto, la riapertura pura e sem
plice dei termini, senza alcuna condizione 
come quella or ora indicata favorisce sol
tanto la presentazione di domande prive di 
fondamento, che se, da un lato, costringono 
l’Amministrazione a defatiganti istruttorie 
che, nella maggior parte dei casi, non por
tano ad alcun concreto risultato, dall’altro 
finiscono con il tram utarsi in ricorsi alla Cor
te dei Conti, continuando così ad aggravare 
la situazione dei ricorsi già pendenti davanti 
alla detta M agistratura.

Pertanto, appare più appropriato e conve
niente consentire che le domande degli inte
ressati possano essere presentate senza li
miti di tempo, nei casi, però tassativamente 
previsti dagli articoli 1 e 2 del disegno di 
legge.

In forza di tali disposizioni, viene, infatti, 
posta la condizione che per ì m ilitari le in
validità siano derivate da ferite od infer
mità debitamente constatate dagli (Enti sani
ta ri e m ilitari o da altre competenti Auto
rità  m ilitari o civili, non oltre cinque anni 
dalla cessazione del servizio di guerra o a tti
nente alla guerra e, per i civili, che le inva
lidità stesse siano state accertate dagli Enti 
e dalle A utorità predetti entro i cinque anni 
dalla data dell’evento dannoso.

Con ciò si riproduce la norma, attualmente 
in vigore, relativa ai term ini per raccerta- 
mento delle invalidità nei riguardi dei mi
litari in servizio permanente effettivo e se 
ne estende, anzi, la portata, con criterio pa
ritetico, a tu tte  le altre categorie di inva
lidi.

Per ovvie ragioni i term ini per la consta
tazione delle ferite, lesioni od inferm ità re
stano sospesi per i minori ed i dementi fin
ché duri la loro incapacità giuridica.

Viene, inoltre, fa tta  eccezione per gli in
validi affetti da parkinsonismo conseguente 
ad una infezione encefalitica che risulti con
tra tta  in modo non dubbio durante il servi
zio di guerra o attinente alla guerra, o co
munque in occasione della guerra; in con
siderazione della particolare natura e del lun
go periodo di incubazione del parkinsonismo 
post-encefalitico ed in relazione ad analoghe 
disposizioni emanate con la legge 20 marzo 
1940, n. 2,16 e con la legge 10 agosto 1950, 
n. 648, il term ine per la  costatazione della 
inferm ità è, per tali casi, potratto da cinque 
a dieci anni.

Anche per i congiunti, le cause del decesso
o la scomparsa del dante causa, dovranno 
risultare debitamente accertate.

Piur prescindendo -dalla già vigente norma 
legislativa, or ora citata, il termine di cin
que anni viene proposto allo scopo di evi
ta re  le difficoltà inerenti alla raccolta di si* 
curi elementi di prova, indispensabili, so
prattutto, per la determinazione della dipen
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denza da causa di servizio di guerra della 
invalidità, della morte o della scomparsa dei 
m ilitari o dei civili, a tanta distanza di tem
po dagli eventi occorsi.

L ’art. 3. — Disciplina la concessione degli 
assegni annessi alle medaglie al Valore Mi
litare, disponendo, in analogia a quanto sta
bilito in m ateria di pensioni per i congiunti 
dei Caduti, che, nei casi in cui la domanda 
sia presentata oltre l’anno dalla insorgenza 
del diritto, l’assegno è liquidato a decorrere 
dal primo giorno del mese successivo a quel
lo della presentazione della istanza.

A rt. h. — tPer gli appartenenti alla ex Zo
na A e B del Territorio di Trieste e per i cit
tadini italiani esodati dai te rrito ri ceduti 
alla Repubblica Federativa Jugoslava in for
za del Trattato di Pace, data la loro particola
re situazione giuridico-amministrativa, dovu
ta  alle eccezionali condizioni territoriali e di 
ambiente, l’articolo prevede la sospensione 
dei term ini per la presentazione delle doman
de sino alla data di entrata in vigore della 
legge in esame.

La disposizione ha relazione con la propo
sta di legge d’iniziativa dell’onorevole Bolo
gna - Atto n. 887/Camera - recentemente 
presentata al Parlamento.

Va qui, ricordato, che già la  Corte dei Con
ti in sede giurisdizionale, sia pur limitata- 
mente ai cittadini italiani della ex Zona A 
del Territorio libero di Trieste, ha riconosciu
to la. impossibilità per gli interessati di os
servare le norme di cui al regio decreto 3 
gennaio 1944, n, l e  decreto-legge 24 dicem
bre 1944, n. 392, sulla sospensione dei te r
mini, ritenendo valide le domande prodotte 
entro il 31 gennaio 1954 e cioè cinque anni 
dopo la data di cessazione dello stato di guer
ra  in detta zona.

La norma ispirata a criteri di evidente 
equità ha lo scopo di consentire la facoltà 
di avvalersi di benefici pensionìstici a cate
gorie di cittadini che, per cause indipendenti 
dalla loro volontà, si siano trovate nell’im
possibilità di conoscere la legislazione italia
na in m ateria di pensioni di guerra e di chie
derne, tempestivamente, l’applicazione in lo
ro favore.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Successivamente alla data di en tra ta  in vi
gore della presente legge saranno applicabili 
anche nei confronti dei predetti interessati 
le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 della 
legge stessa.

L ’art. 5. — Si riferisce alle proposte di 
legge di iniziativa dell’onorevole Colleoni ed 
altri - Atto n. 227/Camera - dell’onorevole 
Villa ed altri - Atto n. 938/Camera - e dello 
onorevole Nicoletto ed altri - Atto n. 1473/ 
Camera, concernenti il « diritto di opzione 
per la pensione di guerra ai titolari di rendi
ta  I.N.A.I.L. per causa di eventi bellici ».

In considerazione dei recenti miglioramen
ti economici apportati ai trattam enti pensio
nistici di guerra e data anche la evidente cor
relazione della natura giuridica della pen
sione e dell’indennizzo infortunistico tanto 
che, entrambi, costituiscano pur sempre un 
risarcimento dovuto dallo Stato per danni su
biti a causa di guerra, non può non am m etter
si la facoltà, da parte degli aventi diritto, t i
tolari di rendite infortunistiche, di optare per 
il trattam ento ora più favorevole.

Per ovvie ragioni, il termine per la pre
sentazione di tali opzioni è limitato a  180 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
nuova legge.

Motivi di equità inducono ad estendere la 
norma riportata  nell’articolo 5 a tu tte  le ca
tegorie di beneficiari di qualsiasi altro in
dennizzo, liquidato per lo stesso titolo, in rap
porto ai trattam enti pensionistici consegui
bili pur rimanendo immutate le modalità pro
cedurali stabilite nel primo comma dell’a r
ticolo 12 della legge 10 agosto 1950, nume
ro 648.

A rt. 6. — La disposizione trae origine dal
la proposta di legge dell’onorevole Romualdi 
(Atto n. 115 Camera) ed è intesa ad esten
dere alle categorie degli invalidi e dei con
giunti dei Caduti della r.s.i., il diritto al tra t
tamento pensionistico di guerra, secondo le 
disposizioni contenute nella citata legge nu
mero 648, eliminando talune discriminazio
ni e limitazioni stabilite dalla legge 5 gen
naio 1955, n. 14.

È  da rilevare che, con la proposta di legge 
dell’onorevole Raffeiner (Atto n. 36G5 Sena-
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to) divenuta, poi, la legge 3 aprile 1958, nu
mero 467, le disposizioni contenute nella pre
detta legge n. 14, hanno subito una prima 
modifica, in quanto agli alto-atesini che fecero 
parte delle forze armate tedesche, sono stati 
riconosciuti i benefici della legge 10 agosto 
1950, n. 648.

Sicché, attualmente, mentre i suddetti so
no assimilati alle altre categorie di invalidi 
di guerra, il regime speciale della legge nu
mero 14 si applica soltanto nei confronti dei 
m ilitari e dei congiunti dei Caduti della 
r.s.i.

Al riguardo, giova ricordare che la Com
missione finanze e tesoro della Camera, in 
sede di discussione delle proposte Raffeiner 
(Atto n. 3665 Senato) ed Infantino (Atto 
n. 2117 iCamera), manifestò l’avviso che le 
preposte medesime fossero prese in conside
razione, in guisa da evitare la adozione di 
disposizioni diverse per cittadini italiani che 
hanno gli stessi diritti e gli stessi doveri. 
Senonchè, per l’intervenuta chiusura della le
gislatura, la proposta Infantino non ebbe se
guito.

Come già previsto dalla legge 5 gennaio 
1955, n. 14, sono esclusi dal trattam ento di 
pensione i m ilitari che siano stati cancellati 
dai ruoli delle Forze Armate dello Stato per 
il comportamento tenuto negli avvenimenti 
successivi all’armistizio dell’8 settembre 1943, 
ovvero abbiano partecipato ad azioni, anche 
isolate, di terrorism o o di sevizie.

Tale esclusione deve ovviamente intendersi 
applicabile anche nei confronti dei mutilati 
ed invalidi di cui all’articolo 9 della preci
ta ta  legge n. 14, modificato dalla legge 3 
aprile 1958, n. 467, i quali hanno fatto  parte 
delle forze armate tedesche o delle forma
zioni arm ate da essi organizzate ed hanno 
partecipato ad azioni, anche isolate, di terro
rismo o di sevizie.

L ’art. 7.,— Modifica la disposizione di cui 
aH’articolo 8 della legge 5 gennaio 1955, nu
mero 14, consentendo la piena assistenza, da 
parte dell’O.N.LG., agli invalidi della r.s.i. 
e particolarmente l’assunzione obbligatoria al 
lavoro.

In conseguenza, in caso di disoccupazione, 
agli stessi viene riconosciuto il diritto allo 
assegno di incollocamento di cui all’articolo

44 della legge 10 agosto 1950, n. 648, anàlo
gamente a quanto già disposto dalla legge 3 
aprile 1958, n. 467, nei riguardi degli inva
lidi di guerra ex appartenenti alla Wermacht 
germanica.

A rt. 8. — È  da premettere che il tra tta 
mento riservato agli ex m ilitari del cessato 
impero austro-ungarico e loro congiunti, con 
l’articolo 72 del regio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1491, è stato già ritoccato con regio de
creto-legge 5 .settembne 1938, n. 1465, e 
decreto ministeriale 25 gennaio 1939, sia per 
la eliminazione della riduzione del decimo sul
le pensioni tabellari D, H, L, e del terzo degli 
assegni di cumulo e di superinvalidità, sia 
per l’equiparazione dei gradi rivestiti nello 
esercito austro-ungarico con quelli dei mili
ta ri delle Forze armate nazionali.

Presentemente, però, per gli ex m ilitari 
austro ungarici e loro famiglie, vige il tra tta 
mento economico stabilito per i m ilitari non 
combattenti, nella misura cioè delle tabelle 
D, H, L, N, P, annesse alla legge 10 agosto 
1950, n. 648.

In accoglimento della proposta del sena
tore Angelilli (Atto n. 167 Senato), con lo 
articolo in esame viene stabilita la equipa
razione, a tu tti gli effetti, degli ex m ilitari 
austro-ungarici ai m ilitari dell’esercito ita
liano.

L ’art. 9. — Pone fine ad una annosa spe
requazione nei riguardi dei dementi ricove
rati in manicomio, per i quali viene attual
mente effettuata una tra ttenu ta  pari al terzo 
della pensione e di tu tti gli assegni acces
sori, a titolo di rimborso aH’Amministrazio- 
ne che sostiene la spesa del ricovero.

Per le altre categorie di invalidi (tuber
colotici, ecc.) invece, la tra ttenu ta  effettua
ta  per rimborso delle spese di ricovero è limi
ta ta  al quarto degli assegni accessori, esclusa 
nel computo, la pensione.

F ra  i dementi di guerra e gli altri invali
di non vi possono essere, nel campo dell’as
sistenza sanitaria, distinzioni di sorta e per
tanto la norma elimina ogni sperequazio
ne, stabilendo in misura eguale per tu tte 
le categorie di invalidi la tra ttenu ta del rim
borso delle spese di ricovero in Istitu ti di 
cura.
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Via, altresì, rilevato che le disposizioni con
cernenti il rimborso alle Amministrazioni 
provinciali delle spese di degenza sostenute 
per il ricovero negli Ospedali psichiatrici, 
in forza di norme tu tto ra  vigenti, trovano 
attualmente applicazione nei soli confronti 
dei m ilitari colpiti da inferm ità mentali de
rivanti da causa di servizio dipendente da 
eventi bellici.

'Ciò, per univoca interpretazione del de
creto-legge 21 giugno 1917, n. 1157, con
fortata, altresì, da conforme parere espres
so dall’Avvocatura generale dello Stato, in
terpretazione dovuta alla precisa dizione del
l’articolo 3 della legge surriferita  che, in 
materia, contempla quale unica categoria 
di assistiteli, i soli m ilitari senza fa r  cenno 
agli invalidi civili dementi per fatto di 
guerra.

Pertanto, si è ritenuto che una conveniente 
soluzione dell’annoso problema, dati i conso
lidati criteri interpretativi presentemente se
guiti, non può trovarsi ohe sul piano legi
slativo. A tale scopo tende appunto il terzo 
comma deU’articolo in esame che prevede 
esplicitamente la estensione della provviden
za anche alla categoria degli invalidi civili 
per causa di guerra.

Ai fini di semplificare la procedura at
tualmente seguita, per i dementi di guerra 
il rimborso alle Amministrazioni provincia
li delle spese di spedalità sarà effettuato, di
rettamente, a cura degli Uffici provinciali 
del tesoro con i fondi ad essi all’uopo accre
ditati anziché dal?Amministrazione centrale.

Tale nuova disposizione si ispira ai prin
cipi inform atori delle leggi 11 marzo 1953, 
n. 150 e 18 giugno 1954, n. 343, sul decen
tram ento amministrativo.

A rt. 10. — (Con detto articolo si è ritenuto 
opportuno riordinare le disposizioni concer
nenti il beneficio dell’indennità di accompa
gnamento agli invalidi ricoverati in ospeda
li, in manicomi od in altri luogi di cura.

È  da tener presente, al riguardo, che il 
decreto legislativo del Capo provvissorio del
lo Stato 11 novembre 1946, n. 408, nell’isti- 
tuire tale speciale indennità, stabiliva che 
il beneficio dovesse rimanere sospeso duran
te i periodi di ricovero in luoghi di cura.

Tale norma è sta ta  conservata sino alla 
emanazione della legge 11 aprile 1953, nu
mero 263.

Con questa ultima legge, infatti, allo sco
po di attribuire, sia pure indirettamente, un 
vantaggio eiconomiieo alla categoria dei gran
di invalidi veniva stabilito che l’indennità 
fosse corrisposta anche durante il periodo 
di ricovero in luoghi di cura.

La successiva legge 26 luglio 1957, n. 616, 
con l’articolo 5 estendeva, poi, il diritto a 
tale beneficio anche ai dementi ricoverati 
in manicomi od in (Istituti assimilati.

Si manifesta, ora, evidente la necessità di 
porre fine a tale assurda situazione giuri
dica che snatura il nobilissimo intendimento 
del legislatore, il quale ha voluto dare alla 
categoria dei grandi invalidi il presidio di 
un accompagnatore militare o di un assegno 
da corrispondere ad un accompagnatore ci
vile.

D’altra parte, la natura del beneficio è ta 
le da escludere la corresponsione dell’inden
nità nel caso in cui gli invalidi siano rico
verati per tram ite deH’O..N.I.G. o di altre 
Amministrazioni, nella considerazione che du
rante il periodo di ricovero, gli stessi fruisco
no delle necessarie cure e di un’adeguata as
sistenza.

Soltanto, quando gli invalidi siano rico
verati in Istituti rieducativi ed assistenzia
li, data la speciale finalità del ricovero, la 
indennità di accompagnamento può continua
re ad essere corrisposta nella misura che si 
propone di 4/5 all’Istitu to  e di 1/5 al pensio
nato, misura che trova già riscontro nella 
vigente legislazione.

Ad evitare, peraltro, ogni danno agli a t
tuali beneficiari dell’indennità in parola, è 
previsto che, in tu tti i casi, in cui essa sia 
sta ta  già concessa', i titolari la conservino 
quale assegno personale da riassorbire negli 
eventuali miglioramenti economici a qualsia
si titolo successivamente attribuiti e che com
portino variazione nell’ammontare comples
sivo della pensione.

A rti. 11 e 12. — Nella pratica attuazione 
dell’articolo 44 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, concernente la attribuzione del t r a t
tamento di incollocabilità, sono emersi note

N. lôlë — 2.
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voli inconvenienti per i giudizi talora con
trastan ti tra  il Collegio medico provinciale 
di cui all’articolo 7 della legge 3 giugno 1950, 
n. 375, e le Commissioni mediche per le pen
sioni di guerra, relativamente al riconosci
mento della natura dell’inferm ità e del g ra
do di pericolosità degli interessati, ai fini 
dell’incollocabilità al lavoro.

Con gli articoli in esame, si eliminano i 
rilevati inconvenienti, mediante il deferimen
to  del giudizio esclusivamente al (Collegio me
dico provinciale, integrato da un ufficiale me
dico componente della Commissione medica 
pensioni di guerra competente per territorio.

Si è ritenuto necessario, con l’occasione, 
modificare anche la norm a che disciplina la 
concessione del trattam ento di incollocabi- 
lità e deH’assegno di incollocamento, che so
no .attributi per periodi biennali. Attualmen
te, il rinnovo dei benefici in questione, nella 
gran parte dei casi, si effettua con ritardo, 
per la intempestiva presentazione della do
manda da parte degli interessati, per la dif
form ità dei pareri medici e per l’accertamen
to suH’effettivo stato di disoccupazione del
l’invalido.

Va, inoltre, considerato che con la perdi
ta  del diritto al collocamento obbligatorio al 
lavoro e  dei conseguenti trattam enti di in- 
collocabilità o di incollocamento, per raggiun
gimento dei limiti di età, gli invalidi possono 
conseguire l’assegno speciale di previdenza, 
qualora concorrano determinate condizioni 
economiche.

Con la proposta modifica, il trattam ento 
d’incollocabilità viene liquidato con la stessa 
procedura stabilita per gli assegni rinnova
bili, limitatamente, però, ai primi due commi 
dell’articolo 23 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648..

Infatti, tale beneficio dovrà essere con
cesso per periodi di tempo non inferiori a 
due anni, nè superiori a quattro, sino al rag
giungimento dell’età massima di anni 60.

Entro i sei mesi anteriori al termine di 
ciascun periodo, i necessari accertamenti, ai 
fini dell’eventuale rinnovazione dell’assegno 
saranno effettuati d’ufficio, senza più l’obbli
go della domanda da parte degli interessati.

Il trattam ento di cui sopra può essere re
vocato, in ogni tempo, con provvedimento del

Ministro del tesoro, quando risulti che siano 
venute meno le ragioni per le quali è stato 
attribuito.

L’assegno d’incollocamento viene concesso, 
in via continuativa, agli invalidi di guerra 
forniti di pensione o di assegno della secon
da, terza e quarta categoria ed a quelli ascrit
ti alle categorie dalla quinta all’ottava, con 
età inferiore rispettivamente ai 55 ed ai 60 
anni compiuti, qualora questi risultino iscritti 
nelle liste dei disoccupati di cui ai punti 1 e 
2 deU’articolo 10 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, e si trovino nelle condizioni economi
che stabilite per l’attribuzione dell’assegno 
di previdenza.

La temporanea occupazione degli invalidi 
titolari dell’assegno d’incollocamento compor
ta  la sospensione del beneficio per il periodo 
corrispondente.

Al direttore del competente Ufficio provin
ciale del Tesoro è data facoltà di revocare, 
con proprio decreto, l’assegno d’incolloca
mento, in ogni tempo, qualora siano venute 
meno le condizioni che ne hanno determinato 
la concessione.

Stante che il predetto assegno non è cumu
latele con l’indennità di disoccupazione, si è 
ritenuto, altresì, opportuno disciplinare an
che la m ateria dei recuperi di somme corri
sposte per assegno d’incollocamento agli in
validi braccianti agricoli, nel caso in cui ad 
essi venga liquidata, da parte degli Enti 
competenti del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e per lo stesso periodo la 
indennità di' disoccupazione. La particolare 
norma si è resa necessaria per il fatto  che, 
come è noto, detta indennità viene corrispo
sta « in via posticipata » nell’anno successi
vo a quello in cui si è verificata la disoccu
pazione del lavoratore agricolo quando cioè 
gli aventi diritto hanno già riscosso l’asse
gno d’incollociamento.

L’art. 13. — Sopprime il term ine di 10 
anni previsto attualmente dall’articolo 53 del
la legge 10 agosto 1950, n. 64-8, per la pre
sentazione delle domande di revisione della 
pensione per aggravamento della invalidità.

Tale disposizione è correlativa alla norma 
contenuta nell’articolo 2 del disegno di leg
ge, in forza della quale, verificandosi deter
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minate condizioni, le domande per conseguire 
la pensione sono ammesse senza limite di 
tempo.

A rtt. 14 e 15. — Le condizioni economiche 
per la attribuzione dell’assegno di previdenza 
ai titolari di pensioni dirette ed indirette 
sono attualmente acciarate attraverso una 
dichiarazione rilasciata dagli Uffici distret
tuali delle imposte dirette attestanti che gli 
interessati siano provvisti di reddito com
plessivo, accertato ai fin i dell’imposta com
plementare, inferiore a lire 300.000 annue.

.L’applicazione di tale disposizione si è, p ra 
ticamente, dim ostrata del tutto priva di ef
fetto, poiché l’importo di lire 540.000 di red
dito minimo soggette all’imposta complemen
tare, fissato dalle precedenti disposizioni le
gislative ed ora elevato a lire 720.000 a decor
rere dal 1 gennaio 1960 (legge 28 maggio 
1959, n. 361) ha fatto  sì che 'gli Uffici 
competenti, in linea di fatto, non hanno po
tuto, nella generalità dei casi, comunicare 
elementi utili ai fini deU’accertamento dei 
redditi inferiori ai detti limiti. Inoltre, da 
un lato la mole del lavoro' d’istituto degli 
Uffici stessi e dall’altro il rilevante numero 
delle richieste riguardanti pensionati di guer
ra  hanno spesso reso quanto meno inoppor
tuno di domandare all’Amministrazione del
le imposte dirette, accertamenti end hoc, per 
stabilire la sussistenza o meno di redditi 
superiori alle lire 300.000 ed inferiori alle 
540.000: la conseguenza di tale situazione 
è stata che il beneficio in parola si è esteso, 
praticamente, alla quasi totalità dei pen
sionati.

E così, mentre l’onere dell’Erario, per tale 
titolo, sta aumentando con un ritm o che de
sta preoccupazione, si è concesso, in contra
sto che le chiare finalità del legislatore, lo 
assegno di previdenza anche a persone che 
godono di redditi rilevanti so ttratti all’impo
sta  complementare, come risulta delle nume
rose segnalazioni che frequentemente per
vengono all’Amministrazione.

Per rimediare, nei limiti del possibile, a 
s iffa tta  situazione, e per realizzare, in con
creto, gli scopi voluti dal legislatore, si pro
pone ora che la  dichiarazione rilasciata dagli 
Uffici distrettuali delle imposte dirette, si

riferisca, oltre che ai redditi accertati ai fi
ni dell’imposta complementare, anche agli 
altri redditi assoggettati all’imposta sui te r
reni, sui fabbricati, sui redditi agrari, non
ché all’imposta di ricchezza mobile mante
nendo, peraltro, fermo il limite complessivo 
delle 300.000 lire annue.

Beninteso, per i redditi dominicali ©d agra
ri, i criteri applicati ai fini del detto ac
certamento restano quelli in vigore per l’im
posta complementare.

I prestatori di lavoro subordinato ed i 
pensionati sono tenuti, inoltre, a presentare 
una dichiarazione del datore di lavoro 0 del
l’Ente pagatore della pensione attestante lo 
ammontare della retribuzione 0  della pensio
ne assoggettata all’imposta di ricchezza mo
bile per ritenuta diretta.

Tale nuovo criterio ha lo scopo di evitare, 
al massimo possibile, l’evasione di qualsiasi 
cespite di en tra ta nella valutazione del red
dito, sia per l’attribuzione dell’assegno di 
previdenza, che per la concessione ideila pen
sione ai genitori e collaterali dei Caduti.

Infine, poiché, nella realtà, per i residen
ti all’estero, ai quali l’assegno di previdenza 
verrà liquidato con Decreto del Ministero del 
tesoro, non è stato quasi mai possibile avere 
alcuna comunicazione dagli Uffici distret
tuali delle imposte dirette e, quindi, p ra ti
camente, gli interessati, anche se godevano 
di condizioni economiche ragguardevoli, han
no finito, nella generalità dei casi, con il 
fru ire  indiscriminatamente del beneficio, si 
è ravvisata la necessità di ritornare al pre
cedente sistemai d’istru ttoria é’ cioè di basar
si anche su informazioni da richiedere appo
sitamente alle nostre A utorità consolari.

Qualora siano venute meno le ragioni che 
ne determinarono la concessione, l’assegno di 
previdenza può essere, in ogni tempo, revo
cato, con decreto del direttore del competen
te Ufficio provinciale del tesoro. Nei casi di 
revoca per dolo, la soppressione ha effetto 
dal giorno della concessione ; negli altri casi, 
dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
in cui si sono superati i limiti del reddito.

Agli stessi criteri si ispira l’articolo 15, 
per la valutazione del reddito ai fini della 
concessione della pensione a  favore dei con
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giunti di Caduti, il cui d iritto  sia subordi
nato al requisito delle condizioni economiche.

Nel caso in cui vengano a mancare i pre
supposti per la sussistenza di tale diritto, la 
revoca del trattam ento viene, peraltro, effet
tuata  con le maggiori cautele stabilite dal 
successivo articolo 25.

A rt. 16. — La legge 10 agosto 1950, nu
mero 648, ispirandosi a- criteri di umanità, 
ha già provveduto al riconoscimento del di
ritto  a pensione all’assimilata vedova.

Peraltro, tale riconoscimento è subordina
to al termine entro il quale avrebbe dovuto 
essere celebrato il matrimonio e cioè entro 
tre  mesi dalla data della relativa procura. 
Tale limitazione ha portato spesso alla ado
zione di provvediemnti non corrispondenti 
ad equità, sicché ora si propone che venga ri
conosciuta la1 qualifica di vedova assimila
ta, anche nei casi in cui la morte del mili
ta re  o del civile sia avvenuta oltre il termine 
anzidetto purché durante lo stato di guerra, 
ed a  condizione che le circostanze per le qua
li il matrimonio non fu contratto, non ri
sultino imputabili a volontà delle parti.

A rt. 17. — Estende ai genitori assimi
lati, nonché alle vedove assimilate, compresi 
i tito lari di pensione di riversibilità, il rico
noscimento del diritto all’assegno di pre
videnza.

L’innovazione ha lo scopo di porre su di un 
piano di parità, neirapprezzamento delle lo
ro condizioni economiche, i pensionati di 
guerra meritevoli di particolare assistenza, 
consacrando la prassi già da tempo seguita 
dall’Amministrazione.

La disposizione prevede anche la conces
sione dell’assegno di previdenza nella mi
sura percentuale corrispondente al tra tta 
mento di riversibilità e ciò per le stesse ra
gioni esposte in merito all’analoga disposi
zione riguardante gli assegni accessori di cui 
all’articolo 21 del presente disegno di legge.

Gli assegni liquidati nell’intera misura, 
in base a prassi già esistente, verranno con
servati a titolo di assegno personale da rias
sorbirsi in eventuali miglioramenti economi
ci che comportino, comunque, variazioni nel
l’ammontare complessivo del trattam ento 
pensionistico.

A rt. 18. — La disposizione tende a coor
dinare la vigente legislazione che, per l’al
terno prevalere di differenti criteri, contie
ne norme contrastanti.

Infatti, il diritto a  pensione di guerra dei 
genitori assimilati venne, per la prim a volta, 
ammesso dall’articolo 18 — lettera B — del 
decreto-legge 27 ottobre 1918, n. 1726. 
Successivamente, f«a modificato daH’art. 1 
del regio decreto-legge 13 novembre 1919, 
n. 2233, mantenuto, in via transitoria, 
dall’articolo 65 — 4° comma — del regio de
creto 12 luglio 1923, n. 1491 e ripristinato, 
limitata-mente agli avi allevatori, dal regio 
decreto-legge 4 luglio 1936, n. 1470, a rti
colo 2.

La rigorosa applicazione della norma ci
ta ta  ha portato, sino ad oggi, in sede di 
attuazione, alla discutibile esclusione dal di
ritto  a pensione della m atrigna.

Ciò in quanto, per potersi avvalere della 
norma su riferita, si richiede, in modo espli
cito, congiuntamente alla condizione -deleaver 
provveduto al mantenimento ed alla educa
zione del dante -causa, da epoca anteriore 
alla data- del compimento del 12° anno di età, 
che lo stesso fosse, a tale data, orfano di 
entrambi i genitori.

Ipotesi, questa, ovviamente non verifica- 
bile nella particolare situazione della donna 
che, entrando a f-ar parte della famiglia, qua
le seconda moglie del padre del Caduto, su
bentra, sostituendosi alla di lui madre legit
tima.

Ma non si può certo disconoscere, che, in 
concorso alle cure paterne, anche la m atri
gna -apporta il suo valido contributo all’as
sistenza ed aH’e-ducazione del figliastro.

Pertanto, per una più precisa formulazio
ne della volontà del legislatore, con l’artico
lo che si propone la m atrigna viene espres
samente riconosciuta come soggetto di di
ritto.

Per analoghe ragio-ni, la disposizione si 
applica anche nei confronti del patrigno.

A rtt. 19 e 20. —- In mancanza dei genitori 
legittimi, degli adottanti e dei genitori na
turali sono ammessi al diritto  alla- pensione 
di (guerra coloro i quali abbiano affiliato il 
militare od il civile nelle forme di legge 
prima dell’evento che (ne cagionò -la morte.
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Il successivo articolo 20, distaccandosi dai 
criteri adottati in m ateria di pensioni ordi
narie, equipara gli affiliati ai figli legittimi; 
tale nuovo trattam ento si ispira alle nobili 
finalità dell’istituto dell’affiliazione, di carat
tere  pubblicistico che trova la sua base, al di 
fuori dell’ambito dei rapporti familiari, nel
l’intento di provvedere i fanciulli, privi dei 
genitori, o da essi abbandonati, dell’assisten
za di cui hanno bisogno.

La disciplina legislativa dell’affiliazione 
vanta antiche ed elevate tradizioni e non po
teva essere trascurata, in questa sede, per 
i chiari intenti istituzionali della legislazio
ne sulle pensioni di guerra.

Art. 21. — Stabilisce nuovi criteri per la 
liquidazione del capitale di riscatto spettan
te a norma dell’articolo 59 della legge 10 
agosto 1950, n. 648, alle vedove di guerra 
che passino ad altre nozze.

3q da rilevare che presentemente tale tr a t
tamento, pari ad un determinato numero 
di annualità inversamente proporzionale al
l’età dell’avente diritto, viene stabilito in 
base alla sola pensione tabellare esclusi gli 
assegni accessori,

Con l’articolo in esame, detta liquidazione 
sarà  calcolata sul trattam ento pensionistico 
di cui alle tab. G. ed H  compresi l’assegno 
speciale temporaneo di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 14 aprile 1948, n. 530, mo
dificato dall’articolo 123 della legge 10 ago
sto 1950, n. 648, nonché l’assegno supple
mentare di cui all’articolo 1 della legge 11 
aprile 1953, n. 263.

La norma, che comporterà una sensibile 
rivalutazione in materia, si adegua ai nuovi 
rapporti dei valori economici. Ad esempio 
il capitale spettante ad una vedova di m i
litare di truppa liquidato in ragione di 5 
annualità, viene aumentato dalla misura a t
tuale di lire 96.360 a lire 806.360.

La disposizione si ispira, altresì, a princi
pi di ordine morale e sociale.

Si tende, infatti, ad incoraggiare la rego
larizzazione di unioni illegali, purtroppo, an
cora esistenti, di vedove che, data la esiguità 
del capitale attualmente liquidato, pur di 
non perdere il diritto a pensione, si dimo

strano comprensibilmente rilu ttan ti a nor
malizzare la loro irregolare posizione.

Si ritiene che il provvedimento proposto 
possa fattivamente costituire un efficace r i
medio atto a risolvere, se non interamente, 
almeno in parte il delicato problema.

Art. 22. — Con l’articolo 22 si è voluto 
estendere il diritto alla pensione di guerra 
anche al vedovo, attualmente non compreso 
fra  i soggetti di diritto a tale beneficio.

La norma in esame sancisce, infatti, che 
le disposizioni relative alla concessione della 
pensione per la  vedova vengano estese al 
vedovo di donna deceduta per causa di 
guerra, purché sussistano, nei suoi riguar
di, le condizioni stabilite dagli articoli 71 
e 78 della legge 10 agosto 1950, n. ,648.

Tale categoria è stata inclusa fra  i sog
getti di diritto alla pensione di guerra nel 
quadro generale delle vigenti disposizioni giu
ridiche, sociali ed economiche.

Art. 23. — L ’estensione dell’assegno sup
plementare di cui all’articolo 1 della legge 11 
aprile 1953, n. 263, nonché dell’assegno spe
ciale temporaneo di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 14 aprile 1948, n. 530, a fa 
vore delle vedove e degli orfani provvisti di 
trattam ento di riversibilità di pensione di 
cui all’articolo 69 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, si è finora effettuato con criteri non 
rispondenti allo stato di diritto degli inte
ressati.

Infatti, mentre il trattam ento di riversibi
lità è liquidato in misura variabile da 1/3 al 
75 per cento della pensione già goduta dal
l’invalido, gli assegni accessori sopracennati, 
sono corrisposti nella intera misura, diritto 
riservato soltanto a favore delle vedove e de
gli orfani che abbiano titolo alla pensione 
di guerra.

Allo .scopo di eliminare tale incongruenza 
segnalata all’Amministrazione più volte an
che da alcune categorie interessate e per da
re alla norma di legge la sua esatta appli
cazione, l’articolo in esame dispone che alle 
vedove ed agli orfani che si trovino nelle 
condizioni previste dal citato articolo 69, lo 
assegno speciale temporaneo, nonché l’asse
gno supplementare, siano concessi nella stes
sa percentuale stabilita per la pensione di r i
versibilità.
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Ad evitare, peraltro, ogni danno agli a t
tuali beneficiari delle concessioni che saran
no state effettuate anteriormente all’entra
ta  in vigore della nuova norma, è previsto 
che il maggiore trattam ento venga conser
vato quale assegno' personale da riassorbirsi 
negli eventuali miglioramenti economici a 
qualsiasi titolo attribuiti successivamente e 
che comportino variazioni nell’ammontare 
complessivo della pensione.

A rt. 2U. — Lo scopo della norma è quello 
di evitare ai congiunti dei militari, il cui di
ritto  al beneficio pensionistico sia subordi
nato al requisito dell'inabilità a proficuo la
voro, di dover produrre, nei casi in cui la 
inabilità sia riconosciuta di carattere tem 
poraneo, ulteriori istanze alla relativa sca
denza, disponendosi di ufficio e senza do
manda degli interessati, gli accertamenti sa
nitari, per la rinnovazione della concessione.

Con l’articolo in esame si riducono, altresì, 
a coerente uniformità, in analogia a quanto 
disposto per le 'pensioni dirette, i  criteri 
seguiti nella valutazione dei periodi di rico
nosciuta inabilità ai fini delPattribuzione vi
talizia del beneficio.

A rtt. 25 e 26. — Doipo l'emissione della 
legge27 ottobre 1957, n. 1028 che ha modifi
cato le norme sancite dall’articolo 98 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, sono emerse 
difficoltà per la revoca o modifica dei de
creti concessivi di pensione o di assegno di 
guerra, e ciò in quanto l’articolo 9 del regio 
decreto 27 giugno 1933, n, 703, a cui la leg
ge fa  richiamo, si riferisce esclusivamente 
alle pensioni ordinarie.

Infatti le particolari finalità e la diversa' 
natura giuridica che caratterizzano la pen
sione di guerra non sempre consentono la 
applicazione della norma su richiam ata che, 
in sede di attuazione, ha determinato, in que
sto delicato settore, notevoli inconvenienti.

Si è resa, pertanto, indispensabile una nor
ma particolare atta  a disciplinare adeguata- 
mente la speciale m ateria delle pensioni di 
guerra che, per molte caratteristiche, si di- 
singue nettamente dal regime delle pensioni 
ordinarie.

Con gli articoli in esame, mentre si r i
spettano sostanzialmente le finalità cui è 
ispirata la citata legge n. 1028, si consente, 
anche a  vantaggio delle categorie interessa
te, la possibilità di revoca o di modifica dei 
provvedimenti con i quali è s ta ta  negata 
la pensione innovando, in senso favorevole, 
le vigenti disposizioni.

In conseguenza, ed anche tenuto conto 
delle garanzie, contro ogni eventuale abuso, 
che esistono già nella vigente legislazione a 
favore dei pensionati di guerra, il termine 
triennale di cui al citato articolo 9 del regio 
decreto n. 703, non ha più alcuna ragione 
di 'essere.

A rt. 27. — I provvedimenti emessi in for
za delle disposizioni anteriori e per i quali 
penda ricorso giurisdizionale o sia  propo
nibile impugnativa 'presso la, Corte dei conti, 
verranno, ovviamente, riesaminati a  cura del
la stessa Amministrazione delle pensioni di 
guerra, in conformità delle nuove disposi
zioni emanate.

Ciò, oltre ad eliminare le sperequazioni 
contenute nei provvedimenti adottati in ba
se a norme divenute incompatibili, consenti
rà, nei casi in cui non si sia esaurito il pro
cedimento giurisdizionale, raccoglimento 
delle legittime richieste degli interessati, nel 
quadro delle innovazioni apportate, con un 
considerevole snellimento procedurale che 
potrà ovviare anche all’attuale contingente 
situazione creatasi per il numero dei ricor
si pendenti presso la predetta M agistratura.

A rt. 28. — Nella notifica dei provvedimen
ti relativi alle pensioni di guerra agli inte
ressati, attualm ente effettuata ai sensi del
l’articolo 113 della legge 10 agosto 1950, nu
mero 648, a mezzo dell’ufficiale giudiziario
o del messo comunale o degli agenti conso
lari all’estero, sono stati rilevati notevoli r i
tardi.

Ad eliminare detti inconvenienti :il pre
sente articolo estende, all’Amministrazione, 
la facoltà di avvalersi, per le notifiche, anche 
del servizio postale con le norme di cui al 
regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2393.

Tale possibilità non mancherà di dare buo
ni risultati particolarmente nei grandi cen
tri nei quali, come è noto, gli ufficiali giudi
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ziari ed i messi comunali sono di solito gra
vemente impegnati nel loro lavoro.

Art. 29. — La necessità di disposizioni per 
una conveniente rivalutazione dei compensi 
spettanti ai membri del Comitato di liquida
zione delle pensioni di guerra, trova giusti
ficazione nel fatto  che la misura attualmen
te prevista dalla legge 13 novembre 1956, 
n. 1301, si appalesa insufficiente ed assolu
tamente inadeguata alla importante opera 
svolta.

L’articolo in esame eleva, pertanto, l’in
dennità integrativa da lire 300 a lire 400 
per ogni pratica esaminata e definita da 
ciascun componente il Comitato che sia stato 
relatore.

Per il Segretario del Collegio, in aggiunta 
al normale gettone di presenza, è prevista 
la corresponsione di una indennità integrati
va aumentata da lire 20 a lire 25 per ogni 
pratica definita nell’adunanza cui si riferi
sce il gettone medesimo.

In corrispondenza, data la delicatezza del
l’incarico e le funzioni di notevole responsa
bilità loro affidate, si ritiene opportuno di 
ritoccare anche le indennità previste per il 
Presidente ed il Vice Presidente portandole 
rispettivamente da lire 40.000 e lire 30.000 
a lire 60.000 e lire 45.000 mensili.

A rt. 30. — Con la legge 2 agosto 1952, 
n. 1086, furono stabiliti i gettoni di presenza 
per i medici civili rappresentanti le Asso
ciazioni di categoria, in seno alle Commis
sioni mediche per le pensioni di guerra, nel
la misura di lire 140 per ogni visita con un 
limite massimo giornaliero di lire 2.800 cor
rispondenti a 20 visite.

Peraltro, data la tenuità di tali gettoni, 
si è dovuto constatare che la partecipazione 
dei detti rappresentanti ai lavori delle Com
missioni, non è spesso così attiva come sa
rebbe desiderabile, e talvolta, hai reso perfi
no impossibile il funzionamento delle Com
missioni stesse.

Con la norma di legge che ora si propone, 
i detti compensi sono resi più rispondenti 
alle esigenze della categoria, sia in rappor
to alle retribuzioni correnti nella libera pro

fessione, sia in rapporto alle analoghe re tri
buzioni corrisposte ai medici dipendenti da 
Enti assistenziali e mutualistici, sia, infine, 
in considerazione del lavoro veramente one
roso e delicato che sottrae non poche ore 
del giorno all’esercizio dell’attiv ità  profes
sionale.

La disposizione, vivamente attesa, eleva la 
misura dei compensi a lire 250 per ogni vi
sita, con la limitazione che il compenso, per 
tu tte  le visite eseguite in uno stesso giorno 
non superi le lire 5.000.

A rt. 31. — In  osservanza 'ai principi 'gene
rali, ribadisce la necessità che l’applicazione 
delle nuove disposizioni debba rispettare quel
le posizioni legittimamente acquisite in virtù  
della legge anteriore, conciliandosi, inoltre, 
il principio della irretroattiv ità  con la effi
cacia dei nuovi d iritti che, per i più benevoli 
intendimenti della legge proposta, ne scatu
riranno in favore di soggetti attualm ente non 
ammessi a fruire di provvidenze pensioni
stiche.

A questi ultimi, che non potranno suben
tra re  nel diritto se non in mancanza dei be
neficiari che attualmente li escludono, potrà 
essere liquidata la sola eventuale differenza 
t ra  il nuovo trattam ento conseguibile, se su
periore nell’ammontare, e quello dei prim i 
concessionari.

A rt. 32. — Dispone che i benefici dipen
denti dall’applicazione della nuova legge sia
no concessi, a richiesta di parte, dal primo 
giorno del mese successivo alla sua en tra ta  
in vigore.

Se l’istanza degli interessati sia prodotta 
oltre il termine di un anno dalla entrata in 
vigore della stessa legge, detti benefici, in 
conformità della prassi costantemente se
guita dal legislatore, decorreranno dal primo 
del mese successivo a  quello della presenta
zione 'della relativa domanda.

A rt. 33. — Con questo articolo il Governo 
della Repubblica è delegato a raccogliere in 
Testo Unico, entro due anni dall’entrata in 
vigore della nuova legge, le norme relative
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alle pensioni di guerra, in conformità del
l’articolo 76 della Costituzione.

La delega legislativa consentirà, inoltre 
al Governo, di perfezionare le tabelle concer
nenti la classificazione delle inferm ità e di 
integrare ulteriormente, con opportuni in
terventi, le disposizioni, semplificandone le 
procedure ed adeguando il riassetto della ma
teria ad una più esatta corrispondenza sia 
alle esigenze della categoria che agli indirizzi

giuridici ed etico-sociali del nostro ordina
mento.

Art. 34. — Dispone che, con l’en tra ta  in 
vigore della legge, si intendano, ovviamente, 
abrogate tu tte  le disposizioni contrarie e con 
essa incompatibili.

Art. 35. — Indica come si provvede alla 
copertura della spesa derivante dell’appli
cazione del disegno di legge in esame.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il 1° comma dell’articolo 106 della legge
10 agosto 1950, n. 648, è sostituito dai se
guenti :

« Le ferite, lesioni o inferm ità dalle quali 
sia derivata la invalidità o la morte del mi
litare o del civile devono essere constatate 
dagli E nti sanitari o dalle altre competenti 
Autorità m ilitari o civili, in ogni caso non 
oltre cinque anni dalla cessazione del ser
vizio di guerra od attinente alla guerra, op
pure dagli eventi bellici indicati nell’artico
lo 10. P er d minori e i dementi il termine 
predetto rim ane sospeso finché duri la in
capacità giuridica.

« Per gli invalidi affetti da parkinsonismo 
conseguente ad una infezione encefalitica che 
risulti contratta in modo non dubbio du
rante il servizio di guerra o attinente alla 
guerra o comunque in occasione della guer
ra, il term ine di cui al comma precedente è 
di anni dieci ».

Art. 2.

Gli articoli 107 e 108 della legge 10 ago
sto 1950, n. 648, sono sostituiti dal seguente :

« Le domande per conseguire il trattam en
to pensionistico sono ammesse senza limite 
di tempo purché si verifichino le condizioni 
stabilite dall’articolo 106 e successive modi
ficazioni.

« Il m ilitare che presenti la domanda do
po un anno dalla effettiva cessazione del 
servizio od il civile dalla data 'dell’evento dan
noso, sono ammessi a godere della pensione
o dell’assegno dal primo giorno del mese suc
cessivo a quello della presentazione della 
domanda.

« I congiunti dei militari o dei civili, de
ceduti o dispersi a causa della guerra, che 
presentino la domanda trascorso un anno

dalla trascrizione dell’atto di morte nei re
gistri di stato civile o dalla partecipazione 
della dichiarazione di irreperibilità al Comu
ne dell’ultimo domicilio, conseguono il t r a t 
tamento pensionistico di guerra dal primo 
giorno del mese successivo a quello della pre
sentazione della domanda.

« Nei casi in cui le condizioni di età o di 
incapacità a qualsiasi proficuo lavoro per il 
padre e per l’assimilato e di vedovanza per 
la madre e per l’assimilata, si verifichino do
po la morte o la scomparsa del militare o del 
civile, il computo dell’anno di cui al prece
dente comma, si effettua a decorrere dal 
verificarsi di tali avvenimenti.

« Quando le condizioni previste dall’a r ti
colo 73 si verifichino dopo la morte o la 
scomparsa del m ilitare o del civile, nei con
fronti del genitore, dell’assimilato o del col
laterale, il suddetto term ine di un anno de
corre dal verificarsi di tali condizioni ».

Art. 3.

I congiunti dei decorati di medaglia al Va
lor Militare che presentino la domanda per 
conseguire la riversibilità del relativo asse
gno oltre il term ine di un anno dalla t r a 
scrizione dell’atto  di morte del decorato nei 
registri di stato civile, o dalla partecipazione 
della dichiarazione di irreperibilità al Comu
ne dell’ultimo domicilio, conseguono il bene
ficio a decorrere dal primo giorno del mese 
successivo a quello della presentazione della 
domanda.

Art, 4.

Per i cittadini italiani appartenenti al Ter
ritorio di Trieste — già Zona A e B — non
ché per i cittadini italiani esodati dal te r
ritorio ceduto alla Repubbblica Popolare Fe
derativa Jugoslava, in forza del Trattato  di 
pace firm ato a Parigi il 10 febbraio 1947, i 
term ini di cui agli articoli 107 e 108 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, restano sospesi 
fino alla data di entrata in vigore della pre
sente legge.
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.Successivamente a tale data si applicano 
anche nei confronti dei cittadini indicati al 
comma precedente le disposizioni di cui agli 
articoli 1 e 2 della presente legge.

A rt. 5.

I cittadini italiani divenuti m utilati od 
invalidi ed i congiunti dei cittadini m orti 
per fatto  di guerra, che abbiano, in prece
denza, conseguito un qualsiasi altro inden
nizzo liquidato ,al detto titolo, possono op
ta re  per il trattam ento di pe'nsione di guerra.

L’opzione è fa tta  con le modalità stabilite 
dal primo comma dell’articolo 12 della legge
10 agosto 1950, n. 648 e deve essere effet
tuata  entro 180 giorni dalla data di en tra ta  
in vigore della presente legge.

A rt. 6.

Ai m ilitari m utilati od invalidi ed iai con
giunti dei m ilitari irreperibili o deceduti con
templati nelle leggi 5 gennaio 1955, n. 14 
e 3 aprile 1958, n. 467, sono estese le norme 
ed il trattam ento previsti dalla legge 10 ago
sto 1950, n. 648, e successive modificazioni.

Le pensioni e gli assegni sono liquidati in 
base al grado rivestito dal militare nelle For
ze Armate regolari. Per coloro che non ab
biano mai fatto  parte delle Forze Armate re
golari, la liquidazione è effettuata nella mi
sura stabilita per il gruppo dei m ilitari di 
truppa,

II trattam ento pensionistico non spetta al 
m ilitare che sia stato cancellato dai ruoli 
delle Forze Armate dello Stato per il com
portamento tenuto negli avvenimenti succes
sivi all’armistizio dell’8 settembre 1943, ov
vero abbia partecipato ad azioni, anche iso
late, di terrorism o o di sevizie.

Art. 7.

L’articolo 8 della legge 5 gennaio 1955, 
n. 14, è sostituito dal seguente :

« Agli orfani e ai congiunti dei m orti di 
cui all’articolo 3, sono rispettivamente appli

cabili le disposizioni della legge 26 luglio 
1929, n. 1397, relativa all’Opera nazionale 
per gli orfani di guerra, del regolamento di 
detta legge, approvato con regio decreto 13 
novembre 1930, n. 1642, ed ogni altra dispo
sizione legislativa e regolamentare che si 
riferisca alla protezione ed aH’assistenza de
gli orfani di guerra, nonché tu tte  le provvi
denze emanate in favore dei congiunti dei 
Caduti in guerra.

« Ai m utilati od invalidi di cui agli artico
li 1 e 4, sono applicabili la legge relativa alla 
Opera nazionale per gli invalidi di guerra, 
le leggi sull’assunzione obbligatoria al la
voro degli invalidi di guerra ed ogni a ltra  
disposizione legislativa e regolamentare che 
si riferisca alla protezione ed all’assistenza 
degli invalidi di guerra oppure comporti per 
loro un qualsiasi trattam ento preferen
ziale ».

Art. 8.

Agli ex m ilitari m utilati od invalidi dello 
esercito e della m arina del cessato impero 
austro-ungarico, contemplati nel regio de
creto legge 5 settembre 1938, n. 1465, con
vertito in legge 5 gennaio 1939, n. 96, e suc
cessive modificazioni, ed, in caso di morte, 
ai loro congiunti, sono estese le n'orme ed 
il trattam ento previsti dalla legge 10 agosto 
1950, n. 648, e successive modificazioni.

A rt. 9.

L’articolo 32 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, è sostituito dal seguente:

« Qualora l’invalido fruisca di cura ospe
daliera di ricovero per mezzo dell’Opera na
zionale per gli invalidi di guerra, di cui al 
regio decreto-legge 18 agosto 1942, n. 1175, 
convertito nella legge 5 maggio 1949, nu
mero 178, o di altre Amministrazioni, gli as
segni di cui agli articoli 30 e 31 della legge
10 agosto 1950, n, 648, e degli articoli 3 e 4 
della legge 26 luglio 1957, n. 616, sono sot
toposti ;a ritenuta nella misura di un quarto 
per un periodo di tempo corrispondente al 
ricovero ed il relativo importo è versato a
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favore della detta Opera ovvero delle altre 
Amministrazioni interessate.

« Per i dementi per causa di guerra rico
verati in Ospedale psichiatrico o in istituto 
assimilato, a modifica dell’articolo 1 del de
creto ■ legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 30 settembre 1947, !n. 1175, la ritenu ta  
è effettuata sugli assegni e nella m isura in
dicati nel comma precedente.

« Le disposizioni previste dal decreto luo
gotenenziale 21 giugno 1917, n. 1157, e suc
cessive modificazioni sono estese ai civili in
ferm i di mente per causa di guerra con le 
modifiche stabilite dal presente articolo.

« È  demandato agli Uffici provinciali del 
Tesoro il compito di provvedere al rim bor
so alle competenti Amministrazioni provin
ciali delle spese idi spedalità sostenute per il 
ricovero degli invalidi di cui al 2° ed al 3° 
comma del presente articolo, con preleva
mento dati fondi ad essi a ta l fine accredi
ta ti ».

A rt. 10.

L’articolo 5 della legge 26 luglio 1957, nu
mero 616, è così modificato :

« Ai m utilati ed invalidi di guerra affetti 
da una delle mutilazioni od invalidità con
template nella tabella E della legge 10 ago
sto 1950, n. 648, è accordata una indennità 
per l’assunzione e la retribuzione di un ac
compagnatore, anche nel caso che il servi
zio di accompagnamento venga disimpegnato 
da un familiare del minorato.

« L’indennità è concessa nella seguente mi
sura mensile:

Lettera A  . . .  . L. 40.000

» A-bis . . . 35.000

» B . . . . » 31.000
» C . . . . » 22.000
» D . . . . 20.000
» E . . . . 15.000
» F . . . . 15.000
» G . . . . . . » 12.000

« L’indenn-ità è ridotta come segue per gli 
invalidi residenti in Comuni con popolazione 
inferiore ai 100.000 abitanti :

Lettera A . . . . .  L. 37.000

» A -bis- . . . . .  » 32.000
» B . . . . . .  » 28.000

» C . . . . .  » 19.000
» D ...................................» 17.000
» E ...................................» 12.000
» F  . . . . .  » 12.000

» G . . . . . .  » 9.000

« È  data facoltà all’invalido della scelta 
tra  l’accompagnatore militare e la indennità 
di accompagnamento.

« L’indennità è concessa con decorrenza 
dal primo giorno del mese successivo a quello 
della presentazione della domanda e rimane 
sospesa quando gli. invalidi siano ricoverati 
in Ospedali od in altri luoghi di cura a carico 
dell’Opera nazionale invalidi di guerra o di 
a ltre Amministrazioni.

« Quando gli invalidi di cui al presente a r
ticolo siano ricoverati in Istituti rieducativi 
od assistenziali, l’indennità è corrisposta nel
la misura di 4/5 .all’istituto di ricovero e per 
il rimanente quinto all’invalido.

« L’Opera nazionale per gli invalidi di 
guerra e le altre Amministrazioni dovranno 
dare comunicazione dei suddetti ricoveri al
l’Ufficio provinciale del Tesoro che ha in 
carico la partita  di pensione agli effetti del
l’applicazione delle norme di cui ai commi 
5° e 6° del presente articolo.

« L’indennità liquidata in base alle norme 
applicate anteriormente alla data di entrata 
in vigore della presente legge, è conservata 
a titolo di assegno personale, da riassorbire 
nei miglioramenti economici a qualsiasi titolo 
attribuiti e che comportino variazioni dello 
ammontare complessivo del trattam ento pen
sionistico ».

Art. 11.

Le disposizioni concernenti la concessione 
del trattam ento d’incolloeabilità di cui allo
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articolo 44 della legge 10 agosto 1950, nu
mero 648, sono così modificate:

« I mutilati od invalidi di guerra forniti 
di pensione o di assegno delle categorie dalla 
2a all’8a, con età inferiore ai 60 anni compiu
ti, e che siano incollocabili ai sensi dello 
artìcolo 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375, 
in quanto, per la natura ed il grado' della 
loro invalidità, possono riuscire di pregiudi
zio alla salute ed incolumità dei compagni 
di lavoro od alla sicurezza degli impianti, e 
che risultino effettivamente incollocati, ven
gono ascritti alla prima categoria senza as
segno di superinvalidità e fruiscono del tra t
tamento corrispondente.

« L’dncollocabilità è riconosciuta per perio
di di tempo e con le modalità stabilite dai 
primi due commi dell’articolo 23 della legge
10 agosto 1950, n. 648, previo accertamento 
da parte del Collegio medico provinciale di 
cui all’articolo 7 della legge 3 giugno 1950, 
n. 375, la cui composizione, per l’esame dei 
casi di cui al precedente comma, viene in
tegrata con un Ufficiale medico componente 
della Commissione medica per le pensioni di 
guerra competente per territorio.

« Il parere espresso dal predetto Collegio, 
integrato come al comma precedente, ha ef
fetto solo per quanto riguarda la concessio
ne o meno del trattam ento previsto per il 
caso di incollocabilità.

« Il trattam ento di cui al presente articolo 
decorre dal primo giorno del mese successi
vo ia quello della presentazione della doman
da; non è eumulabile con l’assegno di previ
denza di cui all’articolo 1 della legge 26 lu
glio 1957, n. 616, nè con la indennità di di
soccupazione ed è liquidato finché sussistano 
le condizioni che ne determinarono la con
cessione.

« Il trattam ento può essere in ogni tempo 
revocato con provvedimento del M inistro del 
tesoro quando risulti che siano venute me
no le ragioni per le quali fu concesso »

Art. 12.

Le disposizioni concernenti la concessione 
deH’assegno d’incollocamento di cui all’a rti
colo 44 della legge 10 agosto 1950, n. 648, 
sono così modificate :

« Ai mutilati ed invalidi di guerra formiti 
di pensione o di assegno della 2°, 3a e 4a ca
tegoria ed a quelli ascritti alle categorie dalla 
5a aH’8", con età inferiore rispettivam ente ai 
55 od ai 60 anni compiuti e che siano incol
locati, è concesso un assegno di lire 144.000 
annue.

« La domanda per conseguire l’assegno di 
cui al precedente comma, deve essere docu
m entata con una attestazione rilasciata dalla 
Opera nazionale per gli invalidi di guerra, 
dalla quale risulti che gli invalidi siano iscrit
ti nelle liste dei disoccupati di cui ai numeri
1 e 2 deìl’articolo 10 della legge 29 aprile
1949, n. 264, tenute dagli Uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione e 
siano effettivamente incollocati per circostan
ze non imputabili ad essi.

« I richiedenti devono inoltre trovarsi nel
le medesime condizioni economiche stabilite, 
per la concessione dell’assegno di previden
za, all’articolo 14 della presente legge.

« L’assegno decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello della presentazione 
della domanda; non è eumulabile con l’as
segno di previdenza di cui all’articolo 1 della 
legge 26 luglio 1957, n. 616, nè con l’inden
nità di disoccupazione.

« Per gli assegni liquidati anteriormente 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, le disposizioni dei commi precedenti 
si applicano dalla data di scadenza degli as
segni stessi.

« L’assegno rimane sospeso per i periodi 
di occupazione o di temporanea cancellazione 
dalle liste dei disoccupati e può essere, in 
ogni tempo revocato, con decreto del D iret
tore del competente Ufficio provinciale del 
Tesoro, quando risulti che siano venute meno 
le altre condizioni che ne determinarono la 
concessione.

« Nei casi di revoca per dolo, lia soppres
sione ha effetto dal giorno dell’avvenuta con
cessione; negli altri casi, la soppressione ha 
effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo a 
quello in cui si sono superati i limiti di red
dito.

« Qualora beneficiario deH’assegno di in
collocamento sia un lavoratore agricolo aven
te diritto all’indennità di disoccupazione pre
vista dall’articolo 32 lettera a) della legge 
29 aprile 1949, n. 264, l’importo delle inden
nità non cumuliabili con l’assegno predetto
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verrà trattenuto  a cura delPorgano erogatore 
delle indennità medesime e versato in con
to 'entrate Tesoro senza pregiudizio del be
neficio spettante all’interessato in virtù  dello 
articolo 4 della legge 4 aprile 1952, nume
ro 218.

« Gli invalidi fruenti _ delFassegno di incol
locamento hanno l’obbligo di denunciare al 
competente Ufficio provinciale del Tesoro il 
verificarsi delle condizioni che comportino la 
perdita del diritto all’assegno stesso. Inol
tre, essi dovranno, ogni anno, rilasciare una 
dichiarazione avente valore di atto previsto 
daH’articolo 7 del decreto del Presidente del
la Repubblica 2 agosto 1957, in. 678, compro
vante il permanere delle condizioni cui è 
subordinato il godimento dell’assegno di in
collocamento ».

Art. 13.

Il 1° ed ;il 2° comma dell’articolo 53 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, sono sostituiti 
dal seguente:

« Nei casi di .aggravamento delle infermi
tà per le quali siasi concessa pensione od 
assegno rinnovabile od indennità per una vol
ta  tanto, l’invalido può chiederne la revisione. 
Se, eseguiti gii opportuni accertam enti sani
tari, la domanda è respinta, essa può essere 
rinnovata non più di due volte ».

Art. 14.

Il 1° comma dell’articolo 1 della legge 26 
luglio 1957, n. 616, è così modificato :

« Ai mutilati ed agli invalidi forniti di 
pensione o assegno rinnovabile della 2a, 3a e 
4a categoria ed a  quelli ascritti alle categorie, 
dalla 5“ all’8a quando abbiano compiuto, ri
spettivamente, il 55° od il 60° anno di età, e 
risulti altresì che non possiedano redditi ac
certati ai fini della imposta complementare 
d’importo superiore a lire 300.000 annue, ov
vero redditi imponibili ai fini delle imposte 
sui terreni, sui fabbricati, sulla ricchezza mo
bile e sui redditi agrari superiori comples
sivamente al predetto importo di lire 300 
mila annue, è concesso un assegno di previ

denza, non riversibile nè sequestrabile, di 
annue lire 144.000.

« I redditi imponibili dominicali ed agrari 
dei terreni sono valutati, ai fini dell’appli- 
cazione del comma precedente, con gli stessi 
criteri vigenti per la imposta complemen
tare.

« I prestatori di lavoro subordinato ed i 
pensionati sono tenuti inoltre a presentare 
un certificato del datore di lavoro o dell’/En- 
te  pagatore della pensione attestante l’am
montare della retribuzione o della pensione 
assoggettata per ritenuta ad imposta di ric
chezza mobile ».

La disiposizione di cui agli articoli 1, 
comma 2°, della legge 26 luglio 1957, nu
mero 616, 56 e 72 della legge- 10 agosto 
1950, n. 648, concernente la  riduzione dello 
assegno .di previdenza nei casi di minor bi
sogno, è abrogata.

I titolari di più pensioni possono con
seguire un solo assegno di previdenza nella 
misura più favorevole.

II reddito complessivo previsto dall’,ar
ticolo 6 della legge 26 luglio 1957, n. 616, 
è valutato in base ai criteri stabiliti nel pre
sente articolo.

Per i titolari di pensione o di assegni re
sidenti all’estero, la sussistenza delle condi
zioni economiche, cui è subordinata la conces
sione delFassegno di previdenza, che sarà li
quidato con decreto del Ministro del tesoro, 
potrà risultare anche da dichiarazioni rila
sciate dalle competenti Autorità consolari.

L’assegno dì previdenza concesso a nor
ma deH’artieolo 1 della legge 26 luglio 1957, 
n. 616, e dagli articoli 56 e 72 della legge
10 agosto 1950, n. 648, e successive modi
ficazioni, può essere in ogni tempo revocato 
con decreto del competente direttore dello 
Ufficio provinciale de,l Tesoro, quando siano 
venute meno le condizioni che ne hanno de
term inato la concessione.

Nei casi di revoca per dolo, la soppres
sione ha effetto dal giorno della avvenuta 
concessione ; negli a ltri casi, la soppressione 
ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello in cui si sono superati i limiti di 
reddito.

I beneficiari di assegno di previdenza 
hanno l’obbligo di denunciare al competen
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te  Ufficio provinciale del Tesoro il verificarsi 
delle condizioni che comportino la perdita 
del diritto all’assegno stesso. Inoltre essi do
vranno ogni anno rilasciare una dichiarazio
ne, avente valore di atto previsto dall’arti- 
colo 7 del decreto del Presidente della Re
pubblica 2 agosto 1957, n. 678, comprovante! 
il permanere delle condizioni cui è subordi
nato il godimento dell’assegno di previ
denza.

A rt. 15.

Il reddito complessivo previsto dall’a rti
colo 7 della legge 26 luglio 1957, n. 616, è 
valutato in base ai criteri stabiliti nell’a r
tìcolo 14 della presente legge.

Il trattam ento pensionistico concesso ai t i 
tolari indicati dall’articolo 62 — 3° comma — 
e dall’articolo 73 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, può essere in  ogni tempio revocato 
quando siano venute meno le condizioni che 
ne hanno determinato la concessione.

La revoca della pensione è effettuata con le 
modalità stabilite dall’articolo 25 della pre
sente legge.

A rt. 16.

L’ultimo comma dell’articolo 55 della leg
ge 10 agosto 1950, n. 648, è così modifi
cato z

« Ai soli effetti della pensione di guerra, 
è considerata come vedova la donna che non 
ablbda potuto contrarre matrimonio per la 
m orte del m ilitare o del civile avvenuta a 
causa della guerra, entro tre  mesi dàlia pro
cura da lui rilasciata per la celebrazione del 
matrimonio.

« La stessa disposizione è applicabile qua
lora la  morte del militare o del civile sia 
avvenuta durante lo stato di guerra, dopo 
trascorso il termine anzidetto, purché le cir
costanze che impedirono la celebrazione del 
matrimonio, nel term ine medesimo, non ri
sultino imputabili a volontà delle parti ».

Art. 17.

Le norme riguardanti la concessione dello 
assegno di previdenza a favore delle vedove

e dei genitori di cui agli articoli 56 e 72 
della legge 10 agosto 1950, n. 648, e succes
sive modificazioni, devono intendersi appli
cabili anche alle vedove assimilate ed ai ge
nitori assimilati, ove concorrano le condi
zioni prescritte per la concessione del bene
ficio.

Tale assegno spetta anche alle vedove 
fruenti del trattam ento di riversibilità pre
visto dall’articolo 69 della legge 10 agosto
1950, in. 648, nella stessa m isura percentuale 
stabilita per il trattam ento medesimo. Per 
gli assegni liquidati anteriormente alla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge, si 
applica la disposizione di cui al 2° comma del 
successivo articolo 23.

Art. 18.

Il 3° comma dell’artìcolo 71 della legge 10 
agosto 1950, n. 648, è così modificato:

« Se il m ilitare od il civile sia rimasto or
fano di entrambi i genitori prim a del com
pimento del 12° anno di età, la pensione, in 
mancanza di altri aventi diritto, spetta a co
loro che abbiano provveduto al mantenimen
to ed alla educazione di lui fino alla maggio
re età e fino alla chiamata alle armi, ovvero 
fino alla data dell’evento dannoso, sempre- 
chè si verifichino nei loro confronti le con
dizioni previste per i genitori. Quando il mi
litare o il civile sia rimasto orfano di uno 
solo dei genitori, la disposizione di cui al 
presente comma si applica anche al patrigno 
od alla m atrigna ».

Art. 19.

L’articolo 75 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, è sostituito dal seguente:

« Agli effetti della pensione di guerra, in 
mancanza dei genitori legittimi, sono equi
parati ad essi coloro che abbiano adottato il 
m ilitare od il civile nelle forme di legge pri
m a dell’evento che ne cagionò la morte.

« In mancanza degli adottanti, sono equi
parati ai genitori legittimi coloro che, prima 
dell’evento di guerra, lo abbiano riconosciuto 
come proprio figlio naturale e, in  ta l caso
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per la madre lo stato -di nubile tiene luogo 
di quello vedovile.

« iSe entrambi i genitori abbiano ricono
sciuto il figlio naturale, la pensione viene li
quidata a quello che si trova nelle condizio
ni prescritte per conseguirla, ovvero viene 
divisa in parti uguali, ove risulti che ambe
due vi abbiano diritto.

« Se i genitori contraggono matrimonio 
dopo il decesso del m ilitare o del civile già 
da entrambi legalmente e tempestivamente 
riconosciuto, sono considerati, agli effetti del
la pensione di guerra, come genitori di un 
figlio legittimato.

« In mancanza degli adottanti e dei geni
tori naturali di cui ai precedenti commi, so
no equiparati ai ‘genitori legittimi coloro che 
abbiano affiliato il m ilitare od il civile, nelle 
forme di legge, prima dell’evento che ne ca
gionò la morte ».

Art. 20.

Agli effetti della pensione di guerra  sono 
equiparati ai figli legittimi anche coloro che 
Siano stati affiliati nelle forme di legge prima 
dell’evento di servizio o del fatto di guerra 
che cagionò la morte dell’affiliante.

Art. 21.

Per le vedove di guerra che passino ad al
tre  nozze a partire  dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il trattam ento 
previsto dall’articolo 59 della legge 10 ago
sto 1950, n. 648, è liquidato sulla base della 
pensione di guerra tabellare, dell’assegno 
speciale: temporaneo di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 530, 
modificato dall’articolo 123, 2° comma, della 
legge 10 agosto 1950, n. ,648, e deH’assegìno 
supplementare di cui all’articolo 1 della leg
ge 11 aprile 1953, n. 263.

Art. 22.

Le disposizioni relative alla concessione 
dèlia pensione di guerra alla vedova sono 
estese al vedovo della donna m orta per causa 
del servizio di guerra attinente alla guerra,

o della civile deceduta per i fa tti di guerra 
contemplati neirarticolo 10 della legge 10 ago
sto 1950, n. 648, purché sussistano nei suoi 
riguardi le condizioni stabilite dagli articoli 
71 e 73 della citata legge e  'successive mo
dificazioni.

Le disposizioni di cui all’articolo 2 della 
presente legge si applicano anche nei riguar
di dei beneficiari di cui .al comma prece
dente.

Art. 23.

L’assegno speciale temporaneo di cui allo 
articolo 1 del decreto-legge 14 aprile 1948, 
n. 530, modificato dall’articolo 123, comma 
2°, della legge 10 agosto 1950, n. 648, nonché 
l’assegno supplementare di cui all’articolo 1 
della legge 11 aprile 1953, n. 263, sono con
cessi alla vedova ed agli orfani, che si tro
vino nelle condizioni previste dall’articolo 69 
della citata legge 10 agosto 1950, n. 648, 
nelle stesse misure percentuali stabilite per 
la pensione di riversibilità.

Per le pensioni liquidate in base alle nor
me vigenti anteriormente alla data di en tra ta 
in vigore della presente legge, il maggior 
trattam ento è conservato a titolo di assegno 
personale, da riassorbire nei miglioramenti 
economici a qualsiasi titolo a ttribu iti e che 
comportino variazioni sull’ammontare com
plessivo del trattam ento pensionistico.

Art. 24.

Nei casi in cui la concessione del tra tta 
mento pensionistico di guerra, per i figli mag
giorenni degli invalidi m ilitari o civili ti
tolari di pensione od assegno di prim a ca
tegoria, nonché per i congiunti dei militari
o dei civili deceduti per causa di guerra, sia 
subordinata al requisito della inabilità a pro
ficuo lavoro, gli accertamenti sanitari sono 
effettuati con l’applicazione delle disposizioni 
contenute nell’articolo 23 della, legge 10 ago
sto 1950, n. 648.

Art. 25.

L’articolo 1 della legge 27 ottobre 1957, 
n. 1028, è modificato come segue:
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« I provvedimenti concessivi di pensione 
di guerra possono essere, in qualsiasi tempo, 
revocati o modificati quando :

a) vi sia stato errore di fatto o sia stato 
omesso di tener conto di elementi risultanti 
dallo stato di servizio ;

ò) vi sia stato  errore nel calcolo della 
pensione, assegno o indennità, nell’applica
zione ideile tabelle che stabiliscono l’ammon
tare  delle pensioni, assegni od indennità;

c) siano stati rinvenuti documenti nuovi 
dopo la emissione del decreto ;

•d) la liquidazione sia stata effettuata od
il decreto sia stato emesso sulla base di do
cumenti falsi;

e) si tenga ad accertare che la liquida
zione sia stata effettuata erroneamente pur 
mancando i requisiti tassativamente previsti 
dalla legge.

« Nei casi di revoca per dolo, la soppres
sione della pensione e dell’assegno ha effetto 
dal giorno della concessione, negli altri ca
si, la soppressione o la riduzione hanno effet
to dal giorno della denuncia al Comitato di 
liquidazione ai sensi dell’articolo 110 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648.

« Agli effetti dell’applicazione del presente 
articolo, gli interessati già provvisti di pen
sione o di assegno e quelli per i quali si siano 
già eseguiti accertamenti sanitari potranno 
essere sottoposti a nuova visita sanitaria ; ma 
perchè possa farsi luogo a revoca od a ridu
zione della, pensione o dell’assegno è sempre 
necessario il parere, previa visita diretta, del
la Commissione medica superiore di cui /allo 
articolo 104 della legge 10 agosto 1950, nu
mero 648.

« A chiunque, senza giustificato motivo, r i
fiuti di presentarsi alla visita di cui al com
ma precedente o non si presenti nel tempo 
assegnatogli, la pensione o l’assegno saran
no sospesi e non potranno essere ripristinati 
se non in base al risultato della visita.

« Il miglioramento clinico conseguito per 
cure effettuate dall’invalido successivamente 
all’iammissione vitalizia del diritto pensioni
stico di guerra non può mai costituire mo
tivo di modificazione del trattam ento di pen

sione, nè di riduzione o soppressione di as
segni, salvo quanto specificato dall’articolo 
44 della legge 10 agosto 1950, n. 648 ».

Art. 26.

I decreti concessivi o negativi del tra tta 
mento pensionistico di guerra possono esse
re modificati o revocati d’ufficio od a doman
da degli interessati prim a che sia trascorso
il term ine per il ricorso alla Corte dei con
ti di cui all’articolo 114 — comma 1° — del
la legge 10 agosto 1950, n. 648.

Trascorso il termine di cui al comma pre
cedente, i decreti concessivi o negativi pos
sono essere sottoposti al riesame nella norma
le sede amministrativa, d’ufficio od a doman
da degli interessati, qualora ricorrano le cir
costanze indicate nel precedente articolo — 
comma 1° — lettere a), b) e c).

II riesame è inoltre ammesso quando dal
l’interessato sia presentata una nuova do
manda che si riferisca a m ateria che non ab
bia formato oggetto di precedente esame.

Se l’istanzia sia stata presentata oltre un 
anno dalla notifica del decreto di cui si chie
de il riesame, l’eventuale nuovo trattam ento 
decorre dal primo giorno del mese successi
vo a quello della presentazione della istanza 
stessa.

Per le revisioni eseguite di ufficio, la nuo
va liquidazione ha effetto dalla data del re
lativo provvedimento.

Art. 27.

I provvedimenti emanati anteriormente al
la data di en tra ta  in vigore della presente 
legge in base a disposizioni modificate con 
la legge medesima, saranno, di ufficio, riesa
minati dall’Amministrazione ove abbiano» 
dato luogo a ricorso alla Corte dei conti.

A tal fine, i ricorsi medesimi, con i docu
menti eventualmente allegativi, saranno re
stituiti al Ministero del tesoro. Ove questo 
ultimo revochi il provvedimento impugnato,
il procedimento dinanzi alla Corte dei conti 
rimane estinto.
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Art. 28.

L’articolo 113, 1° comma, della legge 10 
agosto 1950, n. 648, è così modificato :

« Tutti i provvedimenti relativi alle pen
sioni, agli assegni od alle indennità regolati 
dalla presente legge, devono essere notificati 
agli interessati a mezzo dell’Ufficiale giu
diziario o del messo comunale nel territorio 
della Repubblica, od a cura degli agenti con
solari all’estero, ovvero a mezzo del servizio 
postale ».

Art. 29.

Il 1° ed il 2° comma dell’articolo 3 della 
legge 13 novembre 1956, n. 1301, sono così 
modificati :

« L’indennità mensile spettante al Presi
dente ed ai Vice Presidenti del Comitato di 
liquidazione delle pensioni di guerra è stabi
lita rispettivamente in lire 60.000 ed in li
re 45.000.

« In aggiunta al normale gettone di pre
senza, ai componenti del Comitato è dovuta 
una indennità integrativa di lire 400 per 
ogni pratica esaminata e definita, di cui cia
scun componente del Comitato sia stato re
latore. Per l’assistenza alle adunanze, al Se
gretario del Comitato è dovuto, in aggiunta 
al normale gettone di presenza, una inden
nità integrativa di lire 25 per ogni pratica 
definita nell’adunanza cui si riferisce il get
tone medesimo ».

Art, 30.

La m isura stabilita dalla legge 2 agosto 
1952, n, 1086, per il compenso dovuto ai- 
membri civili delle Commissioni mediche per 
le pensioni di guerra fiduciari delle Associa
zioni nazionali m utilati ed invalidi di guerra, 
Famiglie dei caduti e dispersi in guerra, Vit
time civili di guerra, nonché per il sanitaria 
avente la qualificai di mutilato od invalido 
per la lotta di liberazione o per il sanitario 
avente la qualifica di partigiano combattente, 
è elevata a lire 250 per ogni visita eseguita.

Tale compenso, per tutte le visite eseguite in 
uno stesso giorno, non può superare lire 
5.000.

Art. 31.

Resta salvo il diritto alla pensione ed agli 
assegni a termini delle disposizioni legisla
tive vigenti anteriormente alia data di entra
ta  in vigore della presente legge quando tale 
diritto derivi da fatto avvenuto prima deila 
data medesima,

I congiunti dei militari e dei civili morti 
per causa della guerra, aventi diritto a pen
sione od assegno di guerra in base alle nonne 
vigenti anteriormente, con esclusione di altri 
congiunti ammessi a] diritto della presente 
legge, ne conservano il godimento e gli esclu
si non subentrano se non quando vengano a 
mancare gli attuali beneficiari.

Se però la pensione o l’assegno di cui so
no in godimento i primi concessionari è in
feriore, per -qualsiasi motivo, a quello che 
potrebbe spettare agli esclusi, a  costoro viene 
liquidata la differenza a decorrere dal giorno 
dal quale avrebbero avuto diritto alla, pen
sione o all’assegno, qualora non fossero esi
stiti gli attuali titolari.

Art. 32.

I benefici accordati con la presente legge 
decorrono dal primo giorno del mese suc
cessivo alla data della sua entrata in vigore, 
e sono concessi su presentazione di apposita 
domanda da, parte degli interessati.

Se la domanda è presentata oltre il term i
ne di un anno dalla data di cui al comma 
precedente, la decorrenza è fissata dal primo 
giorno del mese successivo a quello della pre
sentazione dell’istanza.

Art. 33.

II Governo della Repubblica è delegato a 
raccogliere in un testo unico, entro due anni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, le norme relative alle pensioni di guer
ra, introducendo le modifiche e le integra
zioni che si rendessero necessarie per i] loro
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organico coordinamento, per la semplifica
zione ideile procedure 'amministrative e per
il perfezionamento delle tabelle concernenti 
la classificazione delle invalidità.

Art. 34.

Con l’en tra ta  in vigore della presente leg
ge sono abrogate tutte le disposizioni con
trarie e con essa non compatibili.

Art. 35.

Alla copertura degli oneri derivanti dalla 
applicazione della presente legge nell’eserci- 
zio finanziario 1960-61, si provvede con cor
rispondente riduzione del fondo concernente 
provvedimenti legislativi ini corso, iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per l’esercizio.medesimo.


